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Le quattro parti del volume trattano rispettivamente le premesse storico-economiche 
dello sviluppo siderurgico del secolo XIX, il periodo napoleonico, il periodo 
austriaco, forni e imprenditori. Tra i capitoli del libro segnaliamo Ferratieri e 
commercianti ad inizio Ottocento; La costruzione del Forno Nuovo di Allione; 
Concessioni minerarie del cantone di Breno; Le statistiche del 1844 su Loveno e 
Malonno; Funzionamento e assetti proprietari dei forni fusori camuni; Signori, 
imprenditori e commercianti. Le dinamiche di natura economica sono collocate sullo 
sfondo delle vicende sociali e storiche per il sessantennio compreso tra la costituzione 
della Repubblica Cisalpina e la nascita del Regno d’Italia. L’Autore ha compiuto una 
lunga investigazione negli Archivi di Stato di Brescia e di Bergamo, nel Fondo 
Panzerini di Cedegolo, nelle carte parrocchiali di Cemmo. L’appendice trascrive una 
scelta di documenti d’epoca.


